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Armine Kotin Mortimer, Sollers’s «Le
Secret», Espionage and Autofiction
Elisa Bricco
NOTIZIA
ARMINE KOTIN MORTIMER, Sollers’s «Le Secret», Espionage and Autofiction, «L’Esprit Créateur»,
2002, XLII, 4, pp.35-44.
1 Il romanzo Le Secret di Philippe Sollers è particolare perché mette in scena il racconto
autofinzionale  di  un lutto,  utilizzando la  struttura  del  romanzo giallo.  Seguendo le
avventure  della  spia  protagonista,  alter-ego  dello  scrittore,  il  lettore  è  portato  alla
scoperta  di  un  avvenimento  molto  personale  della  storia  di  Sollers,  la  morte  della
madre. Riordinando i tasselli che compongono il romanzo, l’A. riesce a ricondurre ogni
elemento della storia all’io-scrittore, e mette in luce quanto il lutto sia fondamentale e
costitutivo nell’economia della narrazione. Inoltre, A.KOTIN MORTIMER rileva gli elementi
che le consentono di stabilire che si tratta di una autofiction, in cui lo scrittore mette in
scena  se  stesso,  attraverso  avvenimenti  della  sua  vita  personale,  suoi  profondi
convincimenti di ordine ontologico e esistenziale, fino a diventare egli stesso la spia-
protagonista.
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